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L'attività nel Medio Oriente dopo, l'incontro di Ismailia 

trasmesso a 
altre proposte per l'accordo 

Il «piano di pace » del premier israeliano approvato dal Parlamento di Geru
salemme - Critiche dell'opposizione laburista che lo giudica troppo sfavorevole 

Appoggio di Schmidt 
al dialogo avviato 
da Egitto e Israele 

/ * i . • • • 

Il cancelliere sostiene il diritto del po
polo palestinese all'autodeterminazione 

GERUSALEMME — Circa cinquecento persone, coloni de 
manifestano di fronte al parlamento israeliano contro il pi 

gli insediamenti israeliani nei territori arabi occupati nel 76, 
ano di Begin 

TEL AVIV — Il Parlamento 
israeliano ha approvato ieri, 
con l'astensione della oppo
sizione laburista, il « piano di 
pace > presentato dal primo 
ministro israeliano Begin al 
presidente Sadat nel recente 
incontro di Ismailia. Il piano, 
die per la prima volta viene 
pubblicato in forma ufficiale, 
non prevede alcun ritiro i-
sraeliano dai territori occupa
ti della Cisgiordania e Gaza, 
ma solo la concessione della 
autonomia amministrativa 
(per un periodo transitorio di 
cinque anni) alla locale po
polazione araba. Begin ha 
detto in proposito che Israele 
non solo non intende rinun
ciare in alcun caso alla pre
senza militare su questi ter
ritori. ma che esso mantiene 
interamente « le sue sacro
sante rivendicazioni su questa 
parte del suo territorio ». 

Queste proposte di Begin 
sono già state praticamente 
respinte dal presidente egizia
no Sadat. Tuttavia per man
tenere aperta • la possibilità 

Nuova 
riunione 

del vertice 
di Tripoli? 

BEIRUT — Il quotidiano li-
Danese ' « Al Safir » riferisce 
oggi che un nuovo «vertice» 
di Stati, ostili alle iniziative 
del presidente egiziano Sa
dat, si terrà l'8 gennaio pros
simo ad Algeri. 

In una corrispondenza da 
Tripoli, il quotidiano, che ci
ta - « fonti sicure », precisa 
che il vertice sarà precedu
to da una riunione di mi
nistri degli esteri e da una 
conferenza dei ministri delle 
informazioni degli stessi pae
si. Secondo «Al Safir» tali 
riunioni si terranno il 5 gen
naio nella capitale libica per 
mettere a punto una adegua
ta campagna di informazio
ni in seguito agli ultimi svi
luppi. 

è> 

Intervista di 
Brzezinski 

sulla trattativa 
Sadat-Begin 

PARIGI — In un'intervista 
al settimanale sParis Match» 
il consigliere del Presidente 
Carter per i problemi della 
sicurezza, Zbigniew Brzezin
ski, ha detto di ritenere «im
portante» che « il negoziato 
nel Medio Oriente superi ra
pidamente il quadro israelo-
egiziano». Egli ha aggiunto 
che è necessario che Sadat 
e Begin «possano trattare 
con i palestinesi moderati e 
con i giordani». A suo avvi
so l'Arabia Saudita dovrebbe 
incoraggiare il processo di 
pace con la sua buona volon
tà e le sue possibilità finan
ziarie. -

Secondo Brzezinski gli USA 
avrebbero « fatto del tutto » 
per incitare IOLP alla mo
derazione. Egli ha detto: 
«Noi abbiamo teso all'OLP 
tutte le mani possibili. L'OLP 
non le ha afferrate. Adesso, 
"bye, bye" OLP». 

Per quanto riguarda il pro
blema del petrolio Brzezin
ski ha detto che Carter avrà 
a Riad «un colloquio appro
fondito sugli affari econo
mici ». A questo proposito ha 
detto di ritenere che «se i 
grandi paesi produttori non 
sono integrati in un sistema 
economico coerente il mon
do diverrà sempre ptù In
stabile e la sua economia 
sempre.-più fragile». 

Brzexinski, parlando dei 
rapporti nord-sud, ha detto 
che «un nuovo vertice eco
nomico tra i principali capi 
delle democrazie industriali 
si svolgerà nel luglio 1978. 
probabilmente in Germania». 

Quanto alla prossima visi
ta del presidente Carter a 
Parigi. Brzezinski ha detto 
che Càrter parlerà al presi
dente francese Giscard d*E-
fUlng « essenzialmente di 
cinque argomenti: l'Europa, 
1 rapporti est-ovest, il disar
mo, 1 rapporti • nord-sud e 
l'aoonomla ». 

di continuare una trattativa 
con II Cairo, il primo mini
stro israeliano ha annuncia
to ieri, conversando con i 
giornalisti in un intervallo del 
dibattito parlamentare, di a-
vere trasmesso il giorno stes
so al presidente Sadat. per il 
tramite dell'ambasciata sta
tunitense in Egitto, alcune 
modifiche del suo « piano di 
pace ». Begin non ha preci
sato a quali punti si riferi
scano queste modifiche, e 
quali proposte nuove conten
gano. ma si è limitato a di
re che il testo del piano pre
sentato in Parlamento è quel
lo e iniziale ». non ancora mo
dificato. -

Riserve e o'ioosizione il pia
no presentato ieri a Gerusa
lemme da Begin ha incontra
to in Israele, da parte di 
coloro che ritengono eccessi
ve le « concessioni » fatte da 
Begin nell'incontro di Ismai
lia. Tra i critici ci sono 
anche i laburisti, che sembra
no ora passati, con una inver
sione delle parti, dal lato de
gli oltranzisti. Il capo dell' 
opposizione laburista in Par
lamento. l'ex ministro della 
Difesa Shimon Peres. ha 
contestato la tesi del primo 
ministro secondo cui l'incon
tro di Ismailia sarebbe stato 
un completo successo ed ha 
espresso preoccupazioni per 
l'ampiezza delle concessioni 
agli arabi proposte dal go
verno. Queste, ha detto Pe
res. avrebbero perfino stupi
to gli egiziani ad Ismailia per 
la loro ampiezza. Circa la 
proposta di autonomia per la 
Cisgiordania e Gaza, il capo 
dell'opposizione ha espresso il 
timore che essa possa con
durre alla creazione di uno 
stato palestinese — cui tanto 
il governo quanto l'opposizio
ne sono categoricamente con
trari — o « alla dominazione 
di una maggioranza araba su 
una minoranza ebraica». 

Durante la riunione del 
Parlamento, alcune centinaia 
di dimostranti, provenienti in 
gran parte dagli insediamen
ti israeliani nei territori oc
cupati. hanno organizzato una 
pacifica protesta contro il pia
no Begin. Nei loro slogan si 
chiedeva: « Begin non sven
derci » e e nemmeno un cen
timetro del nostro territorio 
sotto dominazione straniera ». 
Begin nel suo discorso ha co
munque dato assicurazioni ai 
coloni • ebraici, ' affermando 
che non solo verranno man
tenuti gli ' insediamenti esi
stenti (compresi quelli nel Si
nai. che rimarrebbero ' sotto 
amministrazione e protezione 
militare di Israele anche in 
caso di ritiro delle forze i-
sraeliane dal resto della pe
nisola). ma che il suo ritiro 
prevede anche la piena liber
tà per gli ebrei di acquistare 
terre nei territori occupati 
della Cisgiordania e di crear
vi quindi nuovi insediamenti. 

Per quanto riguarda la Cis
giordania e Gaza il piano Be
gin prevede in particolare l* 
amministrazione militare e 1' 
autonomia amministrativa 
mediante l'elezione da parte 
dei residenti di un Consiglio 
di undici membri che rima
ne in carica per quattro anni. 
con sede a Betlemme. La si
curezza e l'ordine pubblico 
rimarranno comunque di 
competenza delle autorità i-
sraeliane. mentre i residenti 
potranno optare indifferente
mente per la cittadinanza 
israeliana o giordana. 

Per il Sinai, il piano preve
de la smilitarizzazione della 
penisola e che l'esercito egi
ziano non possa attcstarsi ad 
Est dei passi dì Gida e di 
Mitla. cioè da dove già at
tualmente si trova. 

E' stato intanto chiarito. 
almeno da alcune indiscrezio
ni attendibili, il mistero del
la scomparsa di Dayan che 
non aveva partecipato lune
dì alla riunione del governo. 
Egli si sarebbe recato segre
tamente a Teheran per rife
rire allo Scià sugli sviluppi 
della situazione mediorienta
le. A* Teheran venerdì pros
simo si recherà il sovrano 
giordfcoo Hussein per incon
trare Jl presidente Carter. 

Colloqui di Arafat con 
i dirigenti jugoslavi 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO — Il presiden
te dell'Organizzazione per la 
liberazione della Palestina, 
Yasser Arafat, è stato ieri ri
cevuto a Brioni dal presiden
te Tito, presenti anche 11 pre
mier jugoslavo Djuranovic e 
il ministro degli Esteri Minic. 
L'incontro, che era stato pre
ceduto da altri colloqui parti
colari con gli esponenti del 
governo jugoslavo e con il 
segretario della lega dei co
munisti Stane Dolane, è sta
to dedicato a un esame degli 
sviluppi della situazione nel 
Medio Oriente. 

La visita in se stessa, il li
vello dei colloqui, il tenore 
dei discorsi e delle dichiara
zioni non hanno lasciato dub
bi sulla posizione del gover
no jugoslavo circa l'attuale 
fase della crisi medio-orienta
le: posizione, cioè, di pieno 
appoggio all'OLP. 

In un brindisi in onore del
l'ospite. ad esempio, Djurano
vic ha detto che « l'evoluzio
ne della situazione in Medio 
Oriente non offre basi reali 
per l'ottimismo, malgrado gii 
sforzi per creare l'impressio
ne di una maggiore flessibi
lità di Israele e di una sua 

volontà di accettare le solu
zioni di compromesso che sod-
disferebbero gli interessi es
senziali dei paesi arabi e dei 
palestinesi. Il premier jugo
slavo ha sottolineato che Bel
grado « non accetterà tenta
tivi di cercare una soluzione 
del problema palestinese al 
di fuori dell'OLP ». 

In una breve risposta Ara
fat ha definito la situazione 
« eccezionalmente critica e 
pericolosa » e ha ripetuto che 
il suo popolo « vuole la pace, 
la pace giusta che gli per
metterà dì tornare alle sue 
case, sul suo territorio, nella 
sua patria, per costituire fi
nalmente il suo Stato indipen
dente sulla sua terra ». 

La visita di Sadat « nei ter
ritori occupati » (cioè in 
Israele), ha detto Arafat 
« implica il riconoscimento 
di -fatto della esistenza di 
Israele ». Precisando di non 
volere subito « delineare gli 
aspetti negativi della visita 
di Sadat » in Israele, Arafat 
ha detto che i risultati dell' 
incontro Sadat-Begin a Ismai
lia possono essere interpreta
ti come « la prova migliore 
che è in atto il tentativo di 
imporre una soluzione ameri
cano-israeliana ». 

s. g. 

. Dal nostro inviato 
IL CAIRO — Il Cancelliere 
tedesco federale Helmut Sch
midt ha espresso ieri il suo 
appoggio alla " « ammirevole 
iniziativa di pace » del presi
dente Sadat e nel contempo 
ha sottolineato ancora una 
volta — . richiamandosi alle 
decisioni della Comunità eu
ropea — i punti fondamentali 
della pace: dal ritiro delle 
truppe israeliane dai territori 
occupati e dalla garanzia di 
sicurezza per tutti gli Stati 
e popoli della regione, fino 
al « soddisfacimento dei dirit
ti legittimi del popolo pale
stinese », del quale la RFT 
« sostiene con convinzione il 
diritto all'autodeterminazio
ne ». Sadat ha avuto dunque 
la dichiarazione di appoggio 
che si aspettava (ed era del 
resto impensabile, date le cir
costanze, che non la ottenes
se). ma non si è trattato, co
munque. di una cambiale in 
bianco. 

Il presidente egiziano ave
va fatto esplicito appello alla 
RFT, e tramite suo all'Euro
pa. nella locuzione pronuncia
ta martedì sera al banchetto 
in onore di Schmidt al palaz
zo di Abdine. riferendosi in 
particolare al « ruolo vitale 
ed attivo » dello stesso Sch
midt « nell'adozione della ri
soluzione della CEE sul Me
dio Oriente del 30 giugno 
scorso »: e ne aveva avuto 
in risposta la dichiarazione 
che sopra si è detto. L'argo
mento è ritornato ieri nella 
conferenza stampa che i due 
statisti hanno tenuto insieme. 
al termine dei loro colloqui. 

Dopo aver detto che Sch
midt è giunto al Cairo nel 
momento « in cui la storia 
della regione viene riscritta ». 
Sadat ha auspicato una più 
stretta collaborazione tra i 
due Paesi e ha ricordato che 
il futuro del negoziato è at
tualmente nelle mani dei due 
comitati, politico e militare. 
costituiti ad Ismailia. A sua 
volta Schmidt. dopo aver de
finito « cruciale » ed « utile > 
la tappa attuale, ha reso nuo
vamente omaggio alla inizia
tiva di Sadat ed ha sottoli
neato la « necessità di sfrut
tare le circostanze vantaggio
se di oggi per arrivare ad un 
regolamento globale della cri
si del Medio Oriente che — ha 
aggiunto — possa essere ac
cettata da tutte le parti inte
ressate ». Il richiamo — tut-
t'altro che irrilevante perché 
mostra che la RFT (e non so

lo essa) guarda con una cer
ta preoccupazione all'ipotesi 
di accordo separato israelo-
egiziano, che potrebbe avere 
un effetto destabilizzante nel
la regione — è stato marcato 
dal successivo auspicio che 
* tutte le parti interessate si 
aggiungano al proees-̂ o di 
pace ». 

La conferenza stampa è du
rata in tutto 40 minuti: in pre
cedenza Schmidt aveva avu
to un colloquio con il primo 
ministro Salem, poi un incon
tro a porte chiuse con Sadat 
e infine c'era stata una riu
nione delle due delegazioni 
al completo. Oltre al Medio 
Oriente, sono stati discussi i 
rapporti bilaterali (soprattut
to nel campo economico) e 
la situazione nel continente 
africano, con tutti i suoi pun
ti di frizione e di crisi. 

Le ripercussioni del verti
ce di Ismailia sono intanto 
al centro di una intensa atti
vità diplomatica. Ieri matti
na l'ambasciatore americano 
al Cairo. Eilts, che martedì 
era stato ricevuto dal presi
dente Sadat e poi dal mini
stro degli esteri Carnei, ha 
avuto un colloquio di quasi 
un'ora con il ministro della 
guerra, generale Gamassi. 
Probabilmente, negli incontri 
si è parlato, oltre che dei 
risultati di Ismailia. anche 
dell'imminente viaggio di 
Carter, che. come è noto. 
il 1. gennaio incontrerà a 
Teheran Re Hussein di Gior
dania e sarà poi a Riad. Nel
la capitale saudita Carter 
sperava di poter vedere an
che il presidente siriano As-
sad: ma quest'ultimo — af
ferma un giornale kuwaitia
no citando fonti siriane «ben 
informate » — ha cortesemen
te, ma fermamente, rifiutato 
ogni incontro fuori del terri
torio siriano, il che — sem
pre secondo la stessa fonte 
— lascerebbe intendere una 
disposizione a ricevere Car
ter a Damasco. 

Sadat, intanto, ha messo a 
punto un messaggio per un 
certo numero di capi di Sta
to, arabi, e no. per e infor
marli sui colloqui di Ismailia 
e sugli ultimi sviluppi della 
situazione ». Il presidente ira
cheno Al Bakr ha inviato a 
sua volta messaggi agli al
tri membri del e fronte del 
no ». vale a dire al leader 
palestinese Arafat ed ai pre
sidenti siriano, algerino, libi
co, sud-yemenita. 

Giancarlo Lannutti 

Un articolo della rivista « Tempi Nuovi » 

Per l'URSS Riad mira ad estendere 
il conflitto nel Corno d'Africa 

Incursioni aeree etiopiche su Berbera e Hargeisa denunciate da Mogadiscio 
Le prime testimonianze sulla battaglia di Massaua — Siad Barre in Irak 

NAIROBI — Radio Mogadi
scio ha comunicato che cac
ciabombardieri etiopici hanno 
effettuato ieri due incursioni 
simultanee sulle città di 
Hargeisa e Berbera, nella 
Somalia nordoccidentale, uc
cidendo. afferma ancora la 
radio somala, due bambini e 
ferendo tredici ' persone. Gli 
attacchi sono stati condotti. 
secondo la radio, da otto ae
rei. due dei quali sarebbero 
stati abbattuti a Hargeisa e 
uno a Berbera. 

Hargeisa, a un'ottantina di 
chilometri dal confine etiopi
co, era stata già attaccata. 
secondo Mogadiscio, da aerei 
etiopici agli inizi del mese. 
Un portavoce somalo ha de
finito gli attacchi «barbari
c i» affermando che rientrano 
« in una cospirazione rus

so-cubana contro la Soma
lia ». 
- Si è appreso intanto che il 

presidente somalo Siad Barre 
è atteso oggi, dopo aver la
sciato l'Iran, in Irak per una 
visita ufficiale di tre giorni. 

Prima di lasciare Teheran 
il . presidente somalo aveva 
tenuto una conferenza stampa 
nel corso della quale ha detto 
di aver consegnato allo Scià 
un messaggio per Carter. Siad 
Barre, che ha definito «caldi 
e amichevoli » i colloqui con 
lo Scià ha aggiunto che i con
tatti avuti con governi e forze 
politiche europee, non hanno 
dato per ora risultati. . 

La rivista sovietica Tempi 
Nuoci accusa, nel suo ultimo 
numero. « circoli imperialisti 
e reazionari ». in particolare 
l'Arabia saudita di cercar di 

La sentenza del, tribunale di Stoccarda 

Condanna a vita 
per Verena Becker 

STOCCARDA — Il tribunale 
superiore di Stoccarda ha 
condannato Verena Becker 
alla detenzione a vita. - -

La Becker, che ha 25 an
ni e che aveva già subito una 
condanna a sei anni nel 
1974. era accusata di tenta
tivo di omicidio nei confron
ti di sei agenti che Intende
vano arrestarla mentre la 
donna si trovava in compa
gnia di Guenter Sonnenberg. 
sospettato di avere parteci
pato all'assassinio del procu
ratore federale tedesco Sieg
fried Buback. 

Verena Becker, era stata 
arrestata a Singen insieme 
a Guenter Sonnenberg. pre
sunto autore dell'attentato. 

La Becker, nata a Berlino 
dove aveva lavorato come 
centralinista telefonica e poi 
come Impiegata in una fab
brica di carne fino al 1972, 

era stata arrestata la pri
ma volta nel 1974 e condan
nata a sei. anni per aver 
partecipato, come apparte
nente al «movimento 2 giu
gno». ad un attentato dina
mitardo contro lo «Yacht 
club» inglese di Berlino, nel 
quale era morta una perso
na. Nel marzo del 1973 era 
stata liberata con altri quat
tro contro il rilascio di Pe
ter Lorenz, il dirigente cri
stiano-democratico berlinese 
rapito dal « movimento 2 giu
gno». e trasportata nello 
Yemen del sud. 

Come già era avvenuto du
rante il dibattimento, la Be
cker si è rifiutata di ascol
tare la lettura della senten
za: «non sono disposta ad 
ascoltare • questa sentenza » 
ha detto, ed è stato poi e-
spulsa dall'aula su richiesta 
del pubblico ministero, 

« espandere e internazionaliz
zare » il conflitto nell'area 
del Corno d'Africa. « La rea
zione araba — scrive Tempi 
Nuovi — sta cercando di co
stituire un blocco che ha lo 
scopo di mettere un anello 
intomo al collo della rivolu
zione etiopica». A dimostra
zione di queste affermazioni 
la rivista sovietica cita «le 
grosse forniture di armi va
rie • in corso da Riad alla 
Somalia, le cui truppe — 
precisa la rivista — stanno 
conducendo una guerra nel-
l'Ogaden. che è territorio e-
tiopico». 

Inviati di giornali e agenzie 
di • stampa cominciano in 
questi giorni a trasmettere i 
primi dispacci e servizi da 
Massaua dove si combatte u-
na aspra battaglia dall'8 di
cembre scorso. Sono le pri
me testimonianze straniere 
dal fronte che colmano i 
vuoti " di informazione dei 
bollettini militari eritrei e 
del silenzio etiopico. « I 
combattimenti si svolgono 
ormai nella stessa città pres
so la base navale ». scrive 
l'inviato dell'agenzia francese 
AFP. « Rimaste senza acqua 
dopo la caduta di Dogali — 
prosegue — le forze di Addis 
Abeba. valutate a più di die
cimila soldati, tentano di 
rompere il cerchio che si è 
chiuso intorno a loro. Esse 
bombardano i combattenti 
del Fronte con l'artiglieria 
pesante, di giorno come di 
notte, dalle navi da guerra 
della base navale. I caccia 
bombardieri etiopici. F-5 e 
F-6 americani, o di tanto in 
tanto dei Mig sovietici, tra
versano il cielo di Massaua e 
si gettano verso le linee a-
vanzate del FPLE. Aerei da 
carico, anch'essi sovietici, ed 
elicotteri ci sorvolano prima 
di sparire all'orizzonte. Allor
ché viene adito il rumore 
sordo d'un aereo tutta l'atti
vità tra la prima linea e le 
retrovie s'arresta. Nessun 

veicolo circola più sulla stra
da alsfaltata dove stagna l'o
dore dei cadaveri della bat
taglia di Dogali; si trovano 
ancora là diversi corpi di 
soldati etiopici. Tutto si ani
ma di nuovo la notte o 
quando il cielo è coperto. Gli 
aerei etiopici in effetti rien
trano ogni notte alla loro ba
se di Addis Abeba per motivi 
di sicurezza, poiché Asmara 
situata ad un centinaio di 
chilometri è senza acqua ed 
elettricità e il suo aeroporto 
è spesso bombardato dai 
combattenti del Fronte che il 
20 dicembre hanno provocato 
la sua paralisi per tre giorni. 
I bombardamenti, che essi 
definiscono « ciechi » non in
quietano oltre misura i com
battenti che mi circondano 
spesso molto giovani, uomini 
e donne, vestiti in tenute di
verse e dotati di armi di o-
gnì sorta prese all'avversario. 
Essi seguono con interesse 
l'evoluzione degù" aerei poi. 
tornata la calma, ripartono a 
piedi verso le loro posizioni. 
Dappertutto il morale è allo 
zenit poiché tutti sono co
scienti della posta finale che. 
dopo Massaua seconda città 
dell'Eritrea, è la capitale 
Asmara anch'essa - minaccia
ta ». 

Il racconto dell'inviato del-
l'AFP termina quindi raccon
tando che «gli etiopici, pri
ma di ripiegare verso la base 
navale e il porto hanno ten
tato di recuperare il posto di 
controllo (di Dogali - ndr) e 
di riaprire la strada verso 
Asmara controllata per una 
sessantina di chilometri, fi
no a Dongolo. dal FPLE. Al 
presente la battaglia è fina
lizzata all'occupazione di 
Massaua dove gli etiopici, at
taccati dai loro stessi carri 
armati T54 di fabbricazione 
sovietica catturati a Dogali e 
intorno alla città, contano 
sull'artiglieria e sull'aviazione 
per respingere gli assedian-

l ti». 

Accuse e 
contraccuse 
tra CIA e 
giornalisti 
in USA 

Messa a punto dell'AN-' 
SA dopo le rivelazioni 

del « N.Y. Times » 

WASHINGTON - Sullo scot 
tante tema dei rapporti fra 
la CIA e la stampa america
na, hanno deposto davanti al
la sottocommissione della 
camera dei rappresentanti 
per i servizi segreti quattro 
giornalisti ex corrispondenti 
all'estero, i quali si sono det
ti scettici sulla possibilità di 
proibire efficacemente per 
legge rapporti di collabora
zione di questo tipo. 

Essi sono: Joseph Fromm 
(U.S. News And World Re-
pori), Herman Nickel (già 
con Associated Press, United 
Press International. New York 
Times ed ora « Freelance ») 
e Ward Just (ex Washington 
Post). Tutti, ad eccezione di 
quest'ultimo, hanno dichiara
to di non vedere alcunché di 
sbagliato in • un eventuale 
scambio di informazioni fra 
giornalisti all'estero e la CIA. 
e si sono trovati d'accordo 
nel condannare l'impiego di 
giornalisti (a pagamento o 
meno) per lavori esclusiva
mente di spionaggio. A loro 
avviso, nessuna legge sareb
be in grado di impedire il ri
petersi di rapporti di colla
borazione di quest'ultimo ti
po — la cui esistenza è stata 
confermata dall'ex direttore 
della CIA William Colby — 
ma resta ad ogni modo « uti
le e desiderabile » l'adozione 
di direttive del parlamento 
su ciò che la CIA può o non 
può fare in questo campo. 

Una disciplina più severa. 
hanno affermato i quattro te
stimoni, non cambierebbe 1* 
opinione dei governi stranieri. 
secondo cui i corrispondenti 
americani all'estero sono 
tutti collaboratori della CIA. 

Nei giorni scorsi, il New 
York Times ha scritto che i 
giornalisti implicati negli ul
timi 30 anni sono stati una 
trentina. Colby l'ha confer
mato nella sua deposizione al 
congresso, durante la quale 
ha difeso tale prassi invo
cando gli interessi della « si
curezza nazionale ». 

Lo scopo, egli ha ammes
so. era quello di informare o 
manipolare l'opinione pubbli
ca straniera. 

Nulla di grave, ha affer
mato nella medesima sede 1" 
ex funzionario della CIA 
John Maury, dato che a suo 
avivso « le notizie vengono 
già manipolate quotidiana
mente da reporters e diretto
ri di giornale » e tale pratica 
è ormai « una professionale 
lucrativa ». 

Anche Ray Cline, ex fun
zionario della CIA e del Di
partimento di Stato, ha dife
so i rapporti fra CIA e stam
pa. criticando « l'« ipocrisia » 
di quanti dimenticano che la 
stampa americana « costitui
sce oggi la sola organizzazio
ne di spionaggio libera di agi
re senza impacci in questo 
paese ». 

« I reporter vanno a fondo 
di tutte le buone notizie», ha 
detto Cline, «disposti a pa
gare le fonti di cui poi salva
guardano l'anonimato e dal
le quali ricevono, allo scopo 
di pubblicarli, documenti ru
bati al nostro stesso governo». 

« E' ciò che esattamente 
fanno i nostri servizi segreti. 
con la sola differenza che es
si si concentrano esclusiva
mente sui segreti dei governi 
stranieri, non di quello ame
ricano ». ha affermato Cline. 

Dopo la pubblicazione sul 
« New York Times » delle ri
velazioni relative a rapporti 
tra la CIA e organi di infor
mazione di tutto il mondo. 
l'ANSA ha diffuso da Wa
shington un dispaccio in cui 
precisa la posizione dell'agen
zia italiana. L'ANSA, unica 
tra le agenzie straniere, era 
stata messa in causa a pro
posito della diffusione di un 
testo manipolato del rapporto 
Krusciov al XX congresso del 
PCUS. 

Il corrispondente dell'ANSA 
a Washington, informa il di
spaccio. si è messo in con
tatto con uno dei due esten
sori dell'articolo. Crewdson. 
per ottenere maggiori chiari
menti ed ha informato il gior
nalista ' americano che negli 
archivi dell'agenzia, a Roma. 
si trova tutta la documenta
zione di quanto fu pubblicato 
in quella occasione. Crewdson 
ha quindi chiesto di poter 
consultare il materiale che gli 
è stato subito inviato. 

A quanto risulta dall'archi
vio deH'ANSA. si legge sem
pre nel dispaccio, per il gior
no 4 giugno 1956. in merito 
al rapporto Krusciov l'agenzia 
italiana non diffuse una ver
sione propria, ma riprodusse 
due riassunti, uno più breve 
dell'agenzia francese AFP e 
successivamente uno più am
pio dell'agenzia americana 
UPI. Entrambi questi testi. 
precisa il dispàccio da Wa
shington deH'ANSA. indicano 
come fonte del documento il 
Dipartimento di Stato degli 
USA. e nemmeno una riga. 
aggiunge, concerne « la futu
ra politica estera sovietica » 
che. secondo il «New York 
Times», sarebbe l'argomento 
dei paragrafi manipolati dal
la CIA. 

DALLA PRIMA 
Il governo 

anno è di 11 mila miliardi, 
per il '78 si aggira attorno ai 
13.500. E' quest'ultima la 
somma che dovrebbe essere 
erogata oggi. 1 comuni, sa
ranno sottoposti a due obbli
ghi: portare subito in pareg
gio il bilancio e dare imme
diata attuazione • al vincolo ' 
della responsabilità personale 
degli amministratori comunali. 
• Anche la misura sui finan
ziamenti agli enti locali era 
uno degli impegni che il go
verno ha rinviato, soprattutto 
a causa dei contrasti apertisi 
al suo interno. 

Carter 
lo stesso articolo, venivano ri
feriti i commenti della stam
pa di Washington che sotto
lineano come il problema del 
disarmo, - soprattutto per 
quanto riguarda l'Europa 
centrale, sarà uno degli ar
gomenti principali durante il 
soggiorno di Carter a Var
savia. 

Così pure in un'altra pagi
na del giornale un'ampia sin
tesi stampa di giornali ame
ricani riferiva dell'importali 
za che negli Stati Uniti si 
attribuisce alla visita in Po 
Ionia. 

Sempre Tribuno Ludu dava 
la notizia clic nel 1977 era 
stato firmato un contratto tra 
un'azienda polacca e una 
americana per il rinnovamen
to degli impianti di una mi
niera di carbone nell'Utah e 
aggiungeva che vaste sono le 
pissibilità polacche in questo 
campo, soprattutto conside
rando che gli Stati Uniti vo
gliono raddoppiare la produ
zione di carbone in sette an
ni. In effetti, oggi la tecno
logia polacca in questo set
tore è una delle più avan
zate. 

Il carbone introduce alla 
questione delle relazioni eco
nomiche: dal 1972 al '77 esse 
si sono quintuplicate e oggi 
raggiungono il miliardo di 
dollari. Nel '76 il saldo era a 
favore degli USA per tre
cento milioni di dollari. Le 
importazioni polacche concer
nono soprattutto cereali e 
prodotti agro alimentari. All
eile quest'anno ne saranno 
importate cinque milioni di 
tonnellate tra grano, forag
gi e mangimi. A fronte di 
questi acquisti l'amministra
zione Carter ha concesso un 
prestito, da restituire in tre 
anni, di 300 milioni di dol
lari e. a quanto si afferma 
a Varsavia, le autorità po
lacche chiederanno al presi
dente americano di ottenere 
un secondo di 200 milioni. Sul 
problema grano però l'argo
mento centrale sarà la pro
posta che i polacchi voglio
no avanzare per un accordo 
a lunga scadenza d'importa
zione. Essi chiedono di poter 
programmare le forniture e 
soprattutto di poterle pagare 
in sloty (che come si sa non 
sono una dirisa convertibi
le): < la richiesta ha un pre
cedente, ed esattamente nel
la seconda metà degli anni 
'50, dopo l'avvento di Go-
mulka al potere: in quel pe
riodo la Polonia comprò gra
no dagli USA e pagò in sloty. 
la cifra pattuita venne de
positata presso l'ambasciata 

americana a Varsavia che la 
utilizzò per le proprie spese 
di gestione. Oggi la proposta 
viene rinnovata. I giudizi de
gli osservatori, a Varsavia, 
non sono poi pessimistici cir
ca la possibilità die l'affare 
vada in porto: essi sosten
gono clie anche l'economia 
americana ha necessità ' dì 
programmare le vendite 'di 
grano, la Polonia è un cliente 
importante, che non ha dispo
nibilità di divise, e. d'altra 
parte, gli ' USA avrebbero 
maggiore difficoltà a conce
dere prestiti a lunpa sca
denza. 
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un caso. « L'azione dovevano 
averla preparata con cura. Il 
bar lo conoscevano, e sape
vano bene che lì ci vediamo 
spesso noi del " moi'iniento ". 
Probauilmenie erano aia pas
sati con la macchina qual
che minuto prima dell'atteri-
tato, per un sopralluogo. Era
vamo una decina davanti al 
" Polo nord ". Gli altri se ne 
sono andati proprio un minu
to prima dell'agguato. Noi 
quattro sfornino salutandoci 
[.or tornare a casa anche noi. 
Ilo sentito il rumore dei fre
ni. poi ho visto un uomo scen
dere dalla " Mini " con la pi
stola in mano. Non so in 
quanti hanno sparato, ma ho 
sentito molti colpi ». 

E' stato Fabrizio Isidori a 
fornire alla polizia i numeri 
(solo gli ultimi quattro, però) 
dì targa della « Mini ». Ora 
si sta cercando di rintraccia
re il proprietario dell'auto. 

I tre ragazzi sono stati soc
corsi con due auto di passag
gio. e portati al Policlinico. 
Al momento in cui andiamo 
in macchina Alessandro Bru
no è ancora in sala operato
ria. L'intervento chirurgico 
non appare dei più semplici. 

L'attentato di questa notte 
è il terzo agguato armato che 
le bande fasciste, nelle ulti
me ore. hanno teso contro 
giovani di sinistra. La notte 
tra il 23 e il 24 un ragazzo 
di « Lotta continua » fu col
pito a revolverate al Villag
gio Olimpico. Ventiquattr'ore 
più tardi la stessa sorte è toc
cata ad un redattore di « Ra
dio Città Futura ». una delle 
emittenti private legate al 
* movimento » dell'università. 

La Salerno 
col figlio 
trasferiti 
a Nuoro 

NAPOLI — Franca Salerno, 
la giovane estremista appar
tenente ai Nuclei armati pro
letari, è stata trasferita ieri 
pomeriggio dal carcere fem
minile di Pozzuoli a quello di 
Nuoro insieme al figlio di 
appena 12 giorni. 

Il trasferimento è avvenu
to in aereo intorno alle 14 
dall'aeroporto di Capodichino. 
La Salerno ha avuto la pena 
ridotta a 5 anni e 6 mesi 
nel processo d'appello per gli 
appartenenti ai NAP celebra
to a Napoli nei giorni scorsi. 

A Viasniki nella provincia 
di Vladimir in Unione Sovie
tica si è spenta il 18 dicem
bre all'età di 79 anni 

MATILDE 
COM0LLO GARELLI 

figlia del proletariato torine
se, comunista dalla fondazio
ne, compagna coerente e co
raggiosa, subi dal fascismo 
persecuzioni ed esilio. 

Ne danno il triste annun
cio e la ricordano 1 fratelli 
Gustavo, Angiolina e Maria: 
1 cognati Ezio, Bruna, Guido 
e Bianca Garelli: la nipote 
Anita Pasquali, gli altri ni
poti e parenti tutti. In me
moria sottoscrivono 60.000 li
re all'« Unità ». 

Roma. 29 dicembre 19TV 

La presenza 
della stampa 

comunista 
fra le masse 

popolari 
garanzia 

di rinnovamento 
del Paese 
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